
Amo le foglie
gialle del trascorrere
degli anni dove
ti ho incontrato
come respiro
sospeso nell'acqua,
come onda che
palpita nell'oceano.
Ingrossa il mare,
gravido di te
nella solitudine
della scogliera
bianca di sale.
Incontri incespati
nell'ammasso del
tempo è il ricordo
nell'alto del tuo
silenzio.
Ritirate stanno le
parole, asmatiche 
a respirar emozioni.
Sanno resistere
le ferite fra i



lacci dei tuoi 
abbracci.
Oggi ritrovo la gioia 
di ieri, nel limpido 
orizzonte del
tuo sguardo.
Niente agita
oltre te,
scogliera del
mio rifugio segreto,
ove un seguito
ritrovo ad ogni
giorno.
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